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IN ITALIA 

Ordinanza del sindaco di Valmorea (Como). Entro domani i profughi dovranno lasciare il paese 

«Non vendete pane ai libanesi» 

Per il sindaco di Firenze 
i cittadini sono «indifesi» 

Morales insiste: 
«Macché apartheid 
solo insofferenza» 

VITTORIO RAQONE 

BEI ROMA. Ieri il sindaco di­
missionario di Firenze, Giorgio 
Morales, ha avuto la possibilità 
di spiegare a giornalisti di mol­
ti paesi da dove nascano gli at­
ti di razzismo e le polemiche 
sull'immigrazione che nelle ul­
time settimane hanno sconvol­
to la città e travolto anche il 
primo cittadino. La presenta­
zione, presso la sede della 
stampa estera, d'un progetto 
del Comune per la climatizza­
zione di Palazzo Vecchio, si è 

. trasformata, com'era prevedi­
bile, in un fuoco di Illa di do­
mande sul raid di Carnevale e 
l'espulsione degli ambulanti 
neri dal centro storico. 

Morales ha descritto una Fi­
renze che «nel suo insieme 
non vuole cacciare gli extraco-
munitari, ma Integrarli». «Que­
sta sera - ha spiegato - Incon­
trerò I rappresentanti degli im­
migrati-per illustrare le nostre 

' proposte. Fra l'altro, quella di 
aprire loro uno spazio nel cuo­
re del centro storico, ma dalle 
21 alle 24, dopo lachiusura dei 

' negozi, per evitare altre tensio­
ni con i commercianti-. 

Questa -novità», insieme al 
pacchetto già noto di misure 
che II Comune ha messo in 
cantiere, viene incontro, par-

, zialmente, a richieste delle 
stesse comunità degli immi-

. grati. Ma l'atteggiamento del 
sindaco nei confronti dell'in­
tolleranza continua ad oscilla­
re fra la sottovalutazione e la ri­
chiesta di applicare «la parte 
più rigorosa e severa della leg­
ge Martelli». 

Per Morales l'espulsione dei 
neri e nata in questo modo: -Il 
fenomeno dell'immigrazione, 
a Firenze, era praticamente 
inavvertito fino a due anni fa. 
Certe forme di microcriminali-
là. certo non tutte imputabili 
agli Immigrati, si sono moltipli­
cate negli ultimi tempi L'ac­
centuarsi dello spaccio di dro­
ga, forme di violenza notturna 
nel centro, lo sviluppo d'una 
prostituzione nera, hanno ge­
nerato tensione in città, allar­
me sociale, che certo non giu­
stifica episodi esecrabili di tipo 
razzista, ma può spiegare uno 

statodi insofferenza». 
Il vicepresidente del consi­

glio Martelli, compagno di par­
tito di Morales, ha dato una 
spiegazione diversa della ge­
nesi della violenza contro i ne­
ri. «Qualche signore che già fa 
gli affari a Firenze - ha detto -
ha spinto qualche giovane ben 
disposto a menar le mani». C'è 
contraddizione con quanto di­
ce Morales ? «Ma no - risponde 
il sindaco - . Le stesse cose le 
ho dette io dopo il raid di Car­
nevale. Ho parlato di "possibili 
mandanti", mi sembrava im­
possibile che questi teppisti 
avessero agito senza una co­
pertura. Chi possano essere i 
mandanti non lo so, e non lo 
sa neanche Martelli. Spero che 
il giudice riesca ad individuarli, 
seclsono». 

Tutte cosi, le risposte del 
sindaco: se da una parte ritie­
ne •sbagliata l'identificazione 
Ira criminalità e immigrati», 
dall'altra dice che i -cittadini 
indifesi» che marciarono il 20 
febbraio -hanno chiesto una 
cosa mollo semplice e molto 
giusta: una maggiore presenza 
delle forze di polizia, per difen­
derli». Morales sa bene, e tiene 
a farlo presente, che «un gran­
de sindaco come La Pira pone­
va fra i problemi prioritari quel­
lo del rapporto fra Nord e Sud 
del mondo» : ma obietta che 
•ai tempi di La Pira il Sud era al 
Sud, e 11 Nord se ne stava per 
conto suo. Oggi invece il con­
fronto Nord-Sud avviene nelle 
piazze e nelle strade». E invita 
a non meravigliarsi delle «pul­
sioni razzistiche» che investo­
no l'Italia: dopotutto »è già ac­
caduto in altri paesi europei». 

Ma non sarebbe compito 
del sindaco contrastare senza 
mediazioni i rigurgiti di intolle­
ranza ? Per Morales queste «so­
no solo parole». E l'atteggia-
mento dei comunisti sul pro­
blema del razzismo, a Firenze, 
risponde a «tentazioni elettora­
li». Un pulpito ben strano: lo 
slesso che riduce dieci giorni 
di violenza alla «reazione sba­
gliata di qualche piccolissimo 
settore della città». 

Entro domani gli ultimi profughi libanesi che hanno 
trovato asilo a Valmorea, un centro di duemila abi­
tanti in provincia di Como, sul conline italo-svizze­
ro, dovranno abbandonare il paese. Lo ha ordinato 
il sindaco, Giampiero Pandiani. democristiano. «So­
no troppi», si legge nell'ordinanza. Non solo. Da lu­
nedi la Croce rossa non potrà più autorizzare l'ac­
quisto di generi alimentari da parte dei libanesi. 

ANGELO FACCINETTO 

• I MILANO. Valmorea terra 
d'asilo? SI, almeno fino a oggi, 
ma non per il sindaco, il de­
mocristiano Giampiero Pan­
diani. Entro domani i profughi 
libanesi - in tutto una ventina -
che ancora si trovano ospiti di 
don Lorenzo Scapolo nel pic­

colo centro a meno di un chi­
lometro dal conline con la 
Svizzera, dovranno andarsene. 
Dove non si sa. L'ordinanza, 
notificata ai destinatari, che 
non essendo registrati in co­
mune hanno anche dovuto 
completarla di proprio pugno 

con (antodi nome e cognome, 
non lascia alternative. Chi non 
ubbidirà verrà denunciato al­
l'autorità giudiziaria. Poco im­
porta che i profughi abbiano 
trovalo qui rifugio fuggendo da 
una terra martoriata dalla 
guerra. Secondo il sindaco so­
no motivi di ordine igienico-sa-
nilario ad imporlo: sono troppi 
in rapporto alle strutture esi­
stenti. 

E con l'ordinanza, dal co­
mune, è partita anche una dif­
fida. È indirizzata proprio a 
don Lorenzo, parroco della 
frazione Caversaccio, anima­
tore del centro di accoglienza 
e quindi «responsabile» del 
movimento. Il sacerdote dovrà 
astenersi dal continuare ad of­

frire ncovero agli stranieri. Nei 
locali di proprietà della par­
rocchia, dallo scorso settem­
bre, ha dato rifugio a oltre mil­
le profughi -con punte di cen­
to, centotrenta persone per 
volta - supplendo all'assenza 
delle istituzioni pubbliche 
(per il prefetto di Como si trat­
tava di -turisti»). Ma neppure la 
delegazione competente della 
Croce rossa, che gestisce i con­
tributi stanziati in ottobre per i 
prolughi, e stata risparmiata. 
Da lunedi non potrà più essere 
autorizzato l'acquisto di generi 
alimentari da parte dei libane­
si. Via. dunque, anche pren­
dendoli per fame. 

Ma quanti sono i destinatari 
dell'ordinanza? Don Lorenzo -

che assicura che comunque 
non si arrenderà - spiega che 
non ne sono rimasti più di una 
ventina. Per lo più con gravi 
problemi. Una famiglia col pa­
dre handicappato, costretto 
sulla sedia a rotelle: una don­
na dimessa nei giorni scorsi 
dall'ospedale per una gravi­
danza difficile; tre ragazzi che 
ancora risentono dei postumi 
di ferite. Gli altri sono stati tutti 
sistemati. «Dei mille che son 
passati di qui. più della metà -
racconta don Lorenzo - sono 
riusciti a raggiungere clande­
stini -rn!e, con l'aiuto dei 
passatori, la loro meta, la Sviz­
zera, I rimanenti li abbiamo si­
stemati noi, in Italia, nelle pro­
vince di Como, di Sondrio, di 

Varese, di Milano ma anche 
nel Cunecse, a Spezia, in pro­
vincia di Ancona. E ora quasi 
lutti hanno un lavoro». 

Cosa ha indotto allora il sin­
daco a firmare l'ordinanza? 
Pandiani respinge le accuse di 
ostilità nei confronti dei profu­
ghi. «Siamo stati tra I primi - di­
ce - ad accoglierli. A dicianno­
ve di loro il comune ha dato 
una casa e naturalmente l'or­
dinanza non li interessa. Ma 
siamo un paese piccolo, di più 
non si può. Inoltre è arrivata la 
legge sulla sanatoria, col termi­
ne del 31 dicembre. Ec'era an­
che un accordo: don Lorenzo 
non avrebbe dovuto farne arri­
vare più dopo il 28 febbraio. 
Invece lui vuol farsi paladino di 
tutti». 

D governo cede: subito i visti obbligatori 
OIORQIO FRASCA POLARA 

EU ROMA Da subito - e non 
dal prossimo 30 giugno - l'i­
stituzione del visto per gli im­
migrati dai paesi extracomu­
nitari «a rischio»? E una con­
creta, realistica ipotesi matu­
rata ierscra nel corso di una 
lunga riunione del Consiglio 
di gabinetto, riunito a palazzo 
Chigi da Andreotti appena 
tornato dalle Americhe. Il 
Consiglio si era aperto con 
una relazione del ministro 
dell'Interno Antonio Cava «sul 
complesso dei problemi del­
l'ordine pubblico», come ha 
detto lui slesso in un rapido e 
confusissimo scambio di bat­
tute con i giornalisti spintona­
ti dalla scolta dell'antiterrori­
smo. Gava ha precisato che, 
tra i problemi esaminati, c'è 
l'occupazione delle università 
(al Consiglio ha preso parte 
anche II ministro Rubertl), ci 
sono I «fermenti in vari settori, 
dall'autotrasporto, agli immi­
grati, allo sport», cioè al Mon­
diali ormai imminenti. Se Ga­
va non si è sbottonato, altri 
però lo hanno fatto. Prima di 
tutti il ministro liberale per i 
rapporti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa; e, dopo il colle­
ga degli Interni, il ministro so-
cialista degli Esteri, Gianni De 
michelis. Era stato proprio 
Sterpa ad accennare esplici­

tamente all'anticipazione del­
l'Introduzione dei visti («si 
potrebbe dare subito il via al­
la norma che fissa al 30 giu­
gno la creazione di questa gri­
glia»). La conferma è venuta 
poi da De Michelis cui spetta 
istituzionalmente la gestione 
del sistema dei visti: «Non 
dobbiamo aspettare l'ultimo 
giorno: il problema è concor­
dare le misure con i governi 
dei paesi che risultano a mag­
gior rischio d'immigrazione, e 
definire una linea comune 
con gli altri paesi europei». 
Per la definizione di questa li­
nea comune De Michelis ha 
annunciato una scedenza: il 2 
aprile, quando a Strasburgo 
s'incontreranno i ministri de­
gli Esteri Cee. . 

Sulla situazione nell'auto­
trasporto Gava si è augurato 
che, prima della ripresa delle 
agitazioni (minacciata per il 
14 maggio), «si raggiunga 
una intesa»: «Non abbiamo 
ceduto alle pressioni sino ad 
oggi, né intendiamo farlo in 
seguito». Sulla situazione nel­
le università, nessun com­
mento da parte di Gava, men­
tre Sterpa ha detto: «Nessun 
dramma: certi fenomeni si 
vanno • spegnendo natural­
mente». 

Il ricatto politico dei repubblicani alla vigilia delle 
elezioni e l'atteggiamento del capo della polizia, 
Parisi, cominciano a dare i loro frutti. Ieri il gover­
no ha annunciato di aver sollecitato De Michelis 
ad introdurre i visti per i paesi «a rischio» da subi­
to, anziché dal 30 giugno. La Malfa ha aperto la 
campagna elettorale, portando la sua solidarietà ai 
«cittadini indifesi» di Firenze. 

ANNA MORELLI 

faTaTJ ROMA «I repubblicani ci 
hanno spinto a commettere un 
errore - ha affermato Ieri Mar­
telli - indicando la data del 30 
giugno per l'introduzione dei 
visti d'ingresso, che ha creato 
di fatto, un incentivo all'ingres­
so di nuovi clandestini. Ecco 
perché ho sollecitato ufficial­
mente il ministero degli Esteri 
ad introdurre subito i visti dal 
paesi "a rischio"». Martelli ha 
anche proposto che gli immi­
grati già regolarizzati «siano as­
sunti, se necessario, anche per 
turni di lavoro notturni o festivi, 
per lavori urgenti di costruzio­
ne o manutenzione di opere e, 
comunque nei settori in cui 
esista un effettivo bisogno di 
manodopera». Si cominciano, 
dunque, a sentire gli effetti del 
pressing repubblicano sulla 
politica immigratoria. E del re­
sto le «anticipazioni» su un irri­
gidimento del governo le ha 
date lo stesso capo della poli­

zia, Parisi, in un'intervista a 
Epoca nella quale dichiara: «lo 
non sono razzista. Però devo 
dire con molta franchezza che 
da questo momento in poi ci 
predisponiamo a valutare se ci 
sono le condizioni di legge 
perché gli ambulanti di colore 
possano rimanere in Italia». 
Parisi si pronuncia specificata­
mente anche sulla «primaria 
esigenza di rivedere il proble­
ma dei visti d'ingresso, cosi da 
sbarrare il cammino a chi non 
è attendibile come turista e vie­
ne in Italia solo con la speran­
za di trovare un lavoro. Spe­
ranza che una volta frustrata 
può anche spingere per so­
pravvivenza alla criminalità». 

Ieri intanto La Malfa ha 
aperto la sua personale cam­
pagna elettorale a Firenze, 
portando In sua solidarietà ai 
commercianti del quadrilatero 
storico della città, evitando pe­

rò di farsi vedere in piazza San 
Giovanni, dove si sta svolgen­
do lo sciopero della fame. Il 
leader repubblicano ha accu­
sato la giunta di palazzo Vec­
chio «di aver fatto crescere la 
tensione in maniera irrespon­
sabile pur avendo gli strumenti 
per impedirlo» ed ha lodato l'i­
niziativa dei 4mila cittadini in­
difesi «i primi che hanno spinto 
Firenze a reagire». Sia la Malfa, 
sia la Voce repubblicana hanno 
ribadito che bisogna chiudere 
subito le frontiere», ma almeno 
su questo punto il governo 
sembra ancora resistere. «A Fi­
renze abbiamo fatto una scelta 
giusta - afferma Antonio (Sas­
solino - che non è stata certo 
demagogica. Demagogico è 
stato il comportamento di altri, 
di chi ha voluto dare soluzioni 
militari a problemi sociali. L'I­
talia non é immune dai rischi 
di razzismo e bisogna stare at­
tenti a sconfiggere l'interpreta­
zione secondo la quale una 
forte immigrazione si inneste­
rebbe sulla disoccupazione 
italiana. Si pone invece il pro­
blema di una migliore qualità 
del governo». 

Ieri è stata diffusa anche 
l'anticipazione di una intervi­
sta che il ministro degli esteri 
del governo ombra. Giorgio 
Napolitano, avrebbe concesso 
a Epoca sui problemi dell'im­

migrazione. Nel sottolineare 
che una semplice conversazio­
ne è stata trasformata in un'in­
tervista, di cui non è stato rivi­
sto il testo. Napolitano preo«a 
che in quell'occasione «ho fat­
to innanzitutto appello al più 
ampio senso di solidarietà e 
lungimiranza ncll'affronlare 
ovunque in Italia un fenomeno 
drammatico e destinato a cre­
scere come quello dell'immi­
grazione dai paesi più poveri. 
A Firenze - afferma Napolita­
no - si è invece fatto brusca­
mente ricorso, all'indomani di 
gravissime violenze contro gli 
immigrati, a misure di polizia, 
si è stravolto 11 decreto appro­
vato dal Parlamento e solo do­
po si é cercata la via della trat­
tativa, in condizioni più difficili 
e gravi come ci dice l'estrema 
prolesta degli immigrati sene­
galesi, ai quali ci sentiamo an­
gosciosamente vicini. Occorre 
reagire energicamente - con­
clude Napolitano - a ogni pro­
vocazione xenofoba, non tac­
ciare di razzismo (e noi non lo 
abbiamo fatto) chiunque sol­
levi problemi e chieda rispo­
ste, impegnarsi subito in politi­
che più avanzate di coopcra­
zione con i paesi del Mediter­
raneo e dell'Africa e varare 
concrete regole giuridiche e 
misure sociali che il governo 
ombra prospetterà lunedi pro­
prio a Firenze». 

Accordo a Firenze, interrotto il digiuno 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI CECILIA MELI 

• • FIRENZE. Lo sciopero del­
la fame sotto le finestre dell'ar­
civescovato in piazza del Duo­
mo è finito. Gli immigrati che 
da cinque giorni digiunavano 
per chiedere un'ospitalità civi­
le alla città che ha sporcato il 
suo nome con l'agghiacciante 
episodio di razzismo della not­
te di Carnevale, ieri sera tardi 
hanno lasciato la piazza che 
qualcuno aveva ribattezzato 
piazza della solidarietà. Al ter­
mine di una lunga riunione fra 
il sindaco e i rappresentanti 
delle comunità l'accordo é sta­
lo raggiunto. Pochi minuti do­
po nell'accampamento un 
grande applauso. 

Morales ha promesso quat­
tro piazze a rotazione, e la log­
gia del Porcellino dopo cena. I 
neri venderanno insieme al 
bianchi. L'ordinanza vale per 
12 mesi. Gli immigrati che. nel 
frattempo, troveranno un lavo­
ro, non saranno rimpiazzati 
nei mercatini. Per una settima­
na il comune pagherà l'alber­
go agli immigrati, visto che 
non hanno potuto guadagna­

re. Il Comune metterà in bilan­
cio 500 milioni. La Regione un 
miliardo. Serviranno per far 
nascere cooperative miste ita-
lianiextracomunitari e saran­
no un contributo agli artigiani 
che faranno lavorare gli immi­
grati. Sono poi in programma 
corsi di formazione professio­
nale e di lingua italiana. SI cer­
cheranno anche delle soluzio­
ni per la casa. 

La condizione che il comu­
ne ha posto è l'immediato ab­
bandono di piazza del Duo­
mo. Il sindaco, infatti, aveva 
consultato il prefetto che te­
meva tensioni per oggi in vista 
del preannunciato arrivo di Pi­
no Hauti. 

•È una svolta a 180 gradi» ha 
commentato l'assessore Cloni 
che già nell'agosto scorso ave­
va proposto di creare degli 
spazi in città per gli ambulanti 
extracomunitari. «Non capisco 
perché il sindaco abbia fatto 
un tragitto cosi contorto per ar­
rivare qui», ha aggiunto. I sene­
galesi sono soddisfatti: «La 

consideriamo una vittoria. E' la 
prima volta che il comune le-

Ealizza la nostra presenza, 
'importante adesso è rispetta­

re gli accordi. Noi e loro.» 
Sembra quasi che le parole 

pronunciate giovedì sera dal 
cardinale di Firenze, Silvano 
Piovanelli, siano stale raccolte. 
L'arcivescovo, nella basilica di 
Santa Croce aveva chiesto ai 
giovani: «Sareste disposti ad 
ospitare nelle vostre case i fra­
telli neri? Sareste disposti a da­
re loro una casa ed un letto?». 
Ancora una volta la massima 
autorità religiosa é scesa in 
campo al fianco dei neri con 
un'invettiva veemente contro 
la violenza ed il razzismo. «Chi 
ha picchiato i giovani extraco­
munitari la notte dì carnevale? 
A volte gli adulti sono egoisti 
ed é da qui che nasce il razzi­
smo ma sono i giovani che 
prendono le iniziative. Se un 
giovane ha picchialo gli immi­
grati, i giovani devono ripara­
re. Bisogna trovare il coraggio 
di gesti significativi». 

Durante la giornata la situa­
zione in piazza Duomo, si era 
fatta sempre più drammatica. 

L'assessore alla sanità di Firen­
ze, Morcttlnl, aveva Inviato un 
fonogramma al prefetto, chie­
dendo un intervento immedia­
to. GII «scioperanti» all'inizio 
erano 108, tutti senegalesi, poi 
hanno aderito anche le altre 
comunità extracomunitarie ed 
alcuni italiani. La lista dei rico­
verati negli ospedali si era ulte­
riormente allungata, a mezzo­
giorno di ieri erano in 15. 

Al capezzale del cuore civile 
della citta erano arrivati in 
molti. Valdo Spini, sottosegre­
tario agli interni e assessore 
comunale, racconta agli scio­
peranti di essere stato a Roma 
per un incontro con il vice pre­
sidente del consiglio Martelli e 
di aver fatto tutti i passi neces­
sari per sollecitare l'attivazione 
dei tondi per l'accoglienza de­
gli immigrati. Anche Giorgio 
La Malfa, in visita a Firenze, fa 
tappa nella piazza e parla con 
Ali Babà Fave, il segretario na­
zionale del coordinamento 
delle 35 comunità senegalesi 
in Italia. Ma si ferma sotto la 
facciata del Duomo senza av­
vicinarsi alla tenda del digiu­
no. 

Bari, braccio di ferro 
Cgil-polizia per i 54 
La Caritas li accoglierebbe 

• • ROMA Fra la Cgil e le au­
torità di polizia di Bari é in atto 
oramai un braccio di ferro per 
dirimere la controversa vicen­
da dei 54 clandestini giunti nel 
capoluogo pugliese a bordo 
della nave «Europa II» il 22 feb­
braio scorso. Il sindacato, i cui 
legali difendono la posizione 
dei 54 immigrati, ha fatto - in 
una conferenza slampa svolta­
si ieri a Roma - il punto della 
situazione, che è stata definita 
«preoccupante» dopo che nei 
giorni scorsi la polizia ha rispe­
dito in Grecia (da dove la nave 
proveniva) 17 dei 54 clandesti­
ni. La questione adesso é finita 
nelle mani del Tar. A cui gli av­
vocati della Cgil hanno propo­

sto ricorso contro il provvedi­
mento della polizia di frontiera 
di respingere il gruppo di clan­
destini, provenienti in massi­
ma parte dal Bangladesh e dal­
lo Sri Lanka, e in misura mino­
re da Pakistan e India. Il segre­
tario confederale Fausto Berti­
notti e l'avvocato della Cgil ba­
rese Nino Parodi hanno 
contestato il provvedimento, in 
quanto questi lavoratori sono 
in territorio italiano ormai da 
venti giorni, ospiti della Provin­
cia di Bari. E, soprattutto, chic-
dono una verifica caso per ca­
so sulla loro posizione per ac­
certare l'esistenza delle condi­
zioni per ottenere l'asilo politi­
co richiesto. 

La Doxa: 
il 51% dice 
no agli 
immigrati 

• • MILANO. La maggioranza 
degli italiani écontraria a favo­
rire l'immigrazione degli extra­
comunitari nel nostro paese 
ma rispetto a qualche anno fa 
aumenta la percentuale di 
quelli disposti ad essere più 
tolleranti. Sono i risultati di un 
sondaggio effettuato dalla Do­
xa, che ha intervistato un cam­
pione di oltre 2mila persone 
rappresentative dell'intera po­
polazione dai 15 anni in su, 
confrontali con un uguale son­
daggio del 1987. Alla doman­
da «Quale politica dovrebbe 
adottare l'Italia nei confronti 
degli stranieri che vorrebbero 
venire a stabilirsi e lavorare nel 
nostro paese?», il 50,7% degli 
intervistati ha risposto che 
•non dovrebbe favorirla», il 
31.8% che dovrebbe invece fa­
vorirla, mentre il restante 
17,5% non ha espresso opinio­
ni. 

Ncll'87 i contrari all'ingresso 
degli stranieri erano stali il 
57,1%, i favorevoli 24,9* e i 
dubbiosi il 18%. Solo il 7,2% di 
coloro che non vogliono che 
sia favorita l'immigrazione so­
stiene inoltre che bisognereb­
be «proibirla del tutto» mentre 
il 17,7% ritiene che si dovrebbe 
•ammetterla solo in casi ecce­
zionali» e II 23% chiede libertà 
d'immigrazione ma con molti 
controlli. Il maggior numero 
degli intervistati che invitano a 
favorire l'immigrazione si ri­
scontra al Sud e nelle isole 
(35%) mentre la maggior par­
te del contrari sono risultati al 
centro (56,4%). Una seconda 
domanda Interrogava sui van­
taggi e gli svantaggi che gli im­
migrati comportano. Il 43,1% 
degli intervistati vede «solo o 
prevalentemente svantaggi» 
ma nell'87 questa percentuale 
era del 49.3%. Il 29% vede sia 
vantaggi che inconvenienti 
(24,1% nell'87) mentre il 
13.1% vede solo vantaggi 
(13,3% nell'87). Fra i vantaggi 
vengono elencati il fatto che 
«svolgono lavori che nessuno 
vuol fare» (25,6% contro II 
20,7% dell'87) e quello di «uno 
scambio culturale» (22.7% 
contro 19,3). 

Fra gli inconvenienti: «Sono 
causa di disoccupazione» 
(39.9% contro il 49.6% del 
1987) e «creano nuovi proble­
mi sociali» (14,1% contro il 
7,9%). Diminuisce anche il nu­
mero di coloro che li conside­
rano «causa di delinquenza» 
sono oggi l'8.8% contro il 
10.3% deli'87. Nell'87 gli inter­
vistati che sostenevano che «ci 
sono molli stranieri nella mia 
zona» erano il 21,2%. due anni 
dopo sono diventati il 28.5% 
Gli intervistati ritengono che in 
primo posto siano africani, 
marocchini (lo sostiene il 
38%) seguiti da tunisini (11%) 
algerini (6%) dediti, al com­
mercio ambulante (59% degli 
intervistati contro il 35% 
dell'87), «manovali» (15%), 
•domestici» (9%), «studenti» 
(8%). Quelli che hanno rispo­
sto «si dedicano ai furti» sono il 
2% come due anni prima. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola ò sempre re­
golata dalla presenza di una vasta e consi­
stente area di alta pressione che dalla Rus­
sia centro-meridionale si estende sino al 
Mediterraneo occidentale. Tuttavia la pre­
senza di una depressione localizzata ad alta 
quota sulla verticale del Mediterraneo cen­
trale determina sulle nostre regioni e prati­
camente da quelle centrali fino a quelle me­
ridionali, condizioni di Instabilità più o meno 
accentuate. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten­
trionali il tempo sarà caratterizzato da pre­
valenza di cielo sereno. Sulle regioni cen­
trali si avranno annuvolamenti irregolari al­
ternati a schiarite. Sono possibili addensa­
menti nuvolosi locali associati a qualche 
piovasco. Anche per quanto riguarda le re­
gioni meridionali il tempo sarà caratterizza­
to dalla presenza di formazioni nuvolose Ir­
regolari ora accentuate ed associate a qual­
che piovasco anche di tipo temporalesco 
ora a Iternatlve a schiarite. 
VENTI) deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARIi leggermente mossi. 
DOMANIi scarsa nuvolosità sull'Italia set­
tentrionale e sull'Italia centrale mentre sulle 
regioni meridionali si continueranno ad ave­
re fenomeni di Instabilità caratterizzati dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari 
che a tratti possono essere associate a pio­
vaschi o temporali. 
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